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VADEMECUM PER GLI OPERATORI DEI POSTEGGI 
A ROTAZIONE SETTORE MERCI VARIE
Le regole per chi vende merci varie

COMMERCIO SU
AREA PUBBLICA



PERCHÈ TI CONSEGNIAMO QUESTO VADEMECUM?
Vogliamo ricordarti quali sono le regole da rispettare mentre svolgi la tua attività. In questo modo, eviterai multe e la città di Roma 
sarà più bella. Di seguito troverai alcune risposte alle domande che potresti fare agli uffici.

COSA POSSO VENDERE?
Solo il tipo di merce previsto per la tua autorizzazione. Non è possibile vendere prodotti di altro tipo.

QUANTO PUÓ ESSERE GRANDE IL MIO BANCO?
Non deve avere una dimensione superiore a 12 mq.  Di norma deve essere posizionato parallelamente al marciapiede per il lato 
lungo 4 metri. Il lato più corto deve misurare massimo 3 metri. Devi sempre lasciare uno spazio libero per il passaggio dei pedoni di 
almeno 2 metri.

POSSO METTERE UN OMBRELLONE?
Sì, ma deve essere solo di colore bianco o di juta e in ogni caso di superficie non superiore di 30 cm rispetto quella del banco.

POSSO APPENDERE LA MERCE ALL’OMBRELLONE O ALLA TENDA?
No, non è possibile appendere merci. È possibile solo nel caso in cui il tuo posteggio dista meno 50 metri  da un mercato giornaliero.

POSSO UTILIZZARE APPARECCHI SONORI?
No, non è possibile usare apparecchi come altoparlanti o megafoni. Puoi solo utilizzare apparecchi per l’ascolto di dischi, musicas-
sette e cd, ma attenzione al volume: deve essere basso e non deve disturbare cittadini e altri venditori.

QUAL È IL MIO ORARIO DI VENDITA?
Puoi lavorare massimo 13 ore al giorno. L’attività di vendita nella località assegnata dal turno di lavoro non può avere inizio prima 
delle 7 e dopo le ore 8,30 del mattino. 
Devi osservare l’obbligo di chiusura la domenica e i giorni festivi, ma alcune deroghe sono contenute nelle Ordinanze del Sindaco n. 
9 del 22 febbraio 2002 e n. 12 del 30 luglio 2009.
Sono fatte salve le prescrizioni dettate dalla disciplina comunitaria.
In caso di deroga le postazioni devono essere occupate con le modalità di cui all’Ordinanza del Sindaco n.12 del 30 luglio 2009. 

TI RICORDIAMO ANCHE CHE:
QUANDO HAI FINITO DI VENDERE, PRIMA DI ANDARE VIA, DEVI LASCIARE IL POSTEGGIO PULITO E SENZA RIFIUTI, UTILIZZANDO 
I CASSONETTI DELLA DIFFERENZIATA.
HAI TEMPO UN’ORA DA QUANDO HAI FINITO DI VENDERE per lasciare il posteggio libero da automezzi ed attrezzature. 
Il posteggio deve rimanere vuoto anche se devi tornarvi il giorno dopo.
RICORDATI di esporre SEMPRE i prezzi della merce in modo chiaro e ben visibile.

QUALI IMPORTI DEVO PAGARE?
Poiché svolgi la tua attività su uno spazio pubblico, devi pagare un importo chiamato COSAP, che è calcolato dal Dipartimento 
Risorse Economiche. Il pagamento può avvenire in una unica soluzione o in 4 rate trimestrali.
Il mancato pagamento degli importi dovuti produce come conseguenza l’avvio della procedura che potrà far decadere l’autorizzazi-
one. 

COSA ACCADE SE NON RISPETTO LE REGOLE?
Viene applicata una sanzione che consiste nel pagamento di una somma stabilita dalla legge e dai regolamenti  comunali vigenti in 
materia. 
Se la violazione si ripete per due volte in un anno la tua attività di vendita potrà essere sospesa per un massimo di 20 giorni.
Se occupi uno spazio più grande di quello che ti spetta devi pagare un’ulteriore somma calcolata in base al maggior spazio occupa-
to. Il pagamento aggiuntivo comunque non autorizza l’occupazione dello spazio maggiore.

ATTENZIONE
Qui abbiamo voluto darti un riepilogo delle principali regole da rispettare per la tua attività. Per maggiori informazioni puoi chia-
mare lo 0667102055 o visitare le pagine del Dipartimento Attività Produttive su www.comune.roma.it. 
Ricordati che sei tenuto a conoscere ogni altra regola che troverai scritta nel Decreto Legislativo n. 114/1998, nella Legge Regione 
Lazio n. 33/1999, nella Deliberazione Consiglio Regionale Lazio n. 193/2003, nel Decreto Legislativo n. 59/2010 e nel Regolamento 
Comunale del Commercio su area Pubblica di cui alla Deliberazione Consiglio Comunale n. 35/2006 e nelle Ordinanze del Sindaco n. 9 
del 2002 e n.12 del 2009.


